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L'articolazione della «vertenza Campania» per l'occupazione e lo sviluppo 

PROMOSSA PER LE ZONE INTÈRNE 
UNA GIORNATA DI LOTTA UNITARIA 

i •> 

" Avrà luogo con una manifestazione a Benevento • La federazione sind acale ha chiamato a parteciparvi edili, braccianti e alimentaristi di 
tutta la regione • Preoccupazioni per il possibile rinvio della conferenza per l'occupazione - Una lettera della segreteria sindacale a Mancino 

Alla fine del mese dovreb
be avere luogo a Napoli la 
conferenza regionale per l'oc
cupazione, secondo l'annun
cio ufficiale che l'assessore 
al lavoro le voli ne ha dato 
nella conferenza s tampa te
nuta a metà marzo. 

Diclamo dovrebbe perchè 
oggi, a pochi giorni dalla da
ta fissata, non si è avuta 
alcuna notizia sulla sua pre
parazione. Anzi, non si è avu
ta alcuna notizia sulla sua 
preparazione. Anzi, il silen
zio che si è steso e che per
mane sull 'Importante avveni
mento, a l imenta serie per
plessità negli ambienti politi
ci e sindacali della regione. 
• Preoccupazioni che hanno 
trovato un ulteriore motivo 
di conferma nelle notizie, an
cora non ufficiali ma diffu
se da fonte autorevole, secon
do le quali la conferenza sa
rebbe rinviata a da ta da pre
cisare. Perchè vi sia chiarez
za in proposito, la federazio
ne regionale CGIL, CISL, UIL 
ha inviato ieri una lettera al 
presidente della giunta regio
nale, Mancino. Intanto i sin
dacati e le altre organizza
zioni interessate allo scottan
te e drammatico problema 
continuano a lavorare per por
tare alla conferenza un con
tributo serio e fattivo. 

Allo stato delle cose non 
ci sembra superfluo chiedere 
ai responsabili della regione 
A che punto siano con la 
fase preparatoria ed organiz
zativa della conferenza: a che 
punto siamo, cioè, con la 
raccolta di dati e notizie uti
li; con i contatti prelimina
ri che l'assessorato al lavoro 
aveva previsto allo scopo di 
sviluppare un confronto pre
liminare con le forze socia
li e produttive in modo da 
assicurare alla conferenza una 
larga partecipazione demo
cratica; a che punto, infine, 
siamo con la elaborazione di 
tutte le indicazioni raccolte 
(se sono s ta te raccolte), per 
individuare, come la regione 
si riprometteva, le linee di 
politica economica persegui
bili dagli organi pubblici sta
tali. da quelli regionali, dal
le partecipazioni statali e da
gli altri centri di decisione. • 

Per parte loro le organiz
zazioni dei lavoratori s tanno 
proseguendo autonomamente 
la realizzazione di un pro
gramma di iniziative che, 
mentre da un Tato mirano a 
precisare gli obiettivi e una 
più incisiva articolazione 
della • « vertenza Campania » 

(il cui 'obiettivo principale 
è, appunto, l'occupazione e 
l'utilizzazione razionale di 
tu t te le risorse disponibili 
per dare un indirizzo nuovo 
allo sviluppo economico • re
gionale) dall 'altro lato consen
t iranno alla federazione uni
taria di giungere alla confe
renza avendo arricchito la 
propria elaborazione con i 
risultati di un esteso dibatti
to svolto con i lavoratori e le 
popolazioni interessate sul vi
vo del problemi. 

Rilevante, ci sembra, 6otto 
questo profilo, la giornata di 
lotta con una manifestazione 
a Benevento per lo sviluppo 
delle zone interne indetta dai 
sindacati per lunedì 26 aprile 
e che coinvolgerà le popola
zioni del Sannio, dell 'Irpinia, 
del Cilento e del Matese-Ali-
fa no. 
Rilevante non tan to perchè 

è la prima volta che si fa 
uno sciopero generale delle 
zone interne della Campania, 
casa che già di per sé è un 
fatto di grande importanza, 
ma soprat tut to per le riven
dicazioni che la federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL pro
pone come obiettivi alla lot
ta. 

Va notato a questo pro
posito che non si è voluto 
uno sciopero solo delle zone 
interne e neppure uno scio
pero generale di tu t ta la re
gione per le zone interne. Tut
tavia, alla giornata di lotta 
parteciperanno le categorie de
gli edili, dei braccianti e dei 
lavoratori alimentaristi di tut
ta la regione, sottolineando 
così la scelta dì obiettivi spe
cifici che vanno in direzio
ne del tipo di sviluppo eco
nomico. sociale e civile pre
figurato dal sindacato per le 
aree interne, nel quadro del
lo sviluppo dell ' intera regio
ne. 

Per maggiore chiarezza di
remo che tut to ciò si fonda 
sul fatto che il sindacato ri
tiene possibile il decollo del
le zone interne solo se esso 
viene avanti con lo svilup
po complessivo della intera 
regione. 

Quello che si impone, per 
l'occupazione, per affrontare 
il problema degli emigranti 
che ritornano, per vitalizzare 
l'economia, è il superamento 
degli squilibri esistenti t ra le 
zone di p ianura dove si con
centrano investimenti ed ini
ziative pubbliche e private, e 
le zone di collina e monta
gna votate agli Interventi assi
stenziali, alla politica delle 
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mance e. In definitiva al per
durare del sottosviluppo e 
dell'abbandono. Facendo giu
stizia definitivamente del cri
terio che vuole la regione di
visa in zone con particolari 
destini e vocazioni. 

Per l sindacati la soluzio
ne sta in uno sviluppo inte
grato della regione, in una 
nuova politica agro-industria

le che coinvolga in modo or
ganico l'intero territorio. Ciò 
significa che non vanno ri
petuti errori per cui a Be
nevento, t an to per fare un 
esemplo, esiste la Tanara. una 
fabbrica di gelati che non ha 
nessun rapporto con l'econo
mia del Beneventano. Si
gnifica un diverso Impegno 
dell'intervento pubblico nel

l'industria, sviluppo della zoo
tecnia nelle aree interne, fo
restazione. s trut ture civili e 
sociali: case scuole, strade. Si 
comprende da qui il perchè 
alla manifestazione di Bene
vento parteciperanno edili, 
braccianti, alimentaristi di 
tut ta la regione. 

Franco De Arcangeli; 

La situazione nell'Agro nolano 

Industrie fantasma 
al posto dei campi 
Un intervento del compagno Stellato, assessore all'agricoltura della pro
vincia di Napoli, sugli insediamenti industriali mai realizzati - Una rispo
sta al presidente dell'ASI sulla Sirio e sulle officine meccaniche FF.SS. 

Il compagno Adolfo Stella
to, assessore all'agricoltura 
della provincia di Napoli, e 
intervenuto nella polemica 
sorta sugli insediamenti indu
striali nell'area del Nolano. 

Il dibatti to è s ta to aperto 
da una posizione della Coldi-
rett l che ha fatto notare l'as
surdità della requisizione di 
aree agricole a l tamente pro
duttive in previsione di inse
diamenti che, come quello 
della Sirio, a detta della Col-
diretti, è ormai saltato per 
definitiva rinuncia della so
cietà all 'investimento del No
lano, e come quello delle of
ficine meccaniche delle fer
rovie dello S ta to che dovreb
be insediarsi su quattrocen
tomila et tari fertilissimi quan
do a poca distanza sono an
cora recintati e inutilizzati i 
terreni previsti per la Sirio. 

A questa presa di posizio
ne ha risposto il presidente 
del consorzio per le aree di 
sviluppo industriale, Salvato
re Piccolo. Piccolo ricorda 
che le scelte previste nel pia
no regolatore furono concor
date con ent i pubblici o aven
ti precipuo carat tere socio
economico e che le aree de
s t inate ad industrializzazione 
nella provincia di Napoli rap
presentano solo l'I per cento 
dell ' intera superficie agricola. 

Secondo Piccolo l'insed la
mento Sirio, che comporte
rebbe 1600 unità lavorative, 
non è s ta to al momento ri
nunciato dalla società che ìb 
subordina solo all'assunzione 
da par te della Cassa del Mez
zogiorno della realizzazione 
delle opere di salvaguardia 
idraulica. L'ubicazione del
l'area delle officine meccani
che delle ferrovie, poi. è sta
t a concordata — afferma Pic
colo — con l'Amministrazio
ne dei Trasporti tenendo con
to anche della ricostruzione 
dell ' importante linea ferrovia
ria che. at t raversando la zo-
n-i, di cui si parla, colleghe
rà la regione Campania con 
le regioni del sud e del nord. 

Ecco quindi l 'intervento di 
Stellato: 

Il Presidente del Consor
zio ASr. l'avv. Salvatore Pic
colo, con una lettera inviata 
al "Matt ino" e pubblicata in 
da ta 7 aprile, polemizzando 
con la Coltivatori Diretti, fa 
il punto sulla situazione de
gli insediamenti industriali 
nel Nolano e sul problema 
gravissimo degli espropri del
le aree agricole. 

Bisogna subito dire che il 
"Mattino", approfit tando del
lo lettera inviata dal Sen. 
Piccolo fa immediatamente 
un falso (forse spira già aria 
elettorale) sparando un titolo 
su t re colonne col quale an
nuncia che "sei aziende sor
geranno nell'area nolana del
l' ASI". Del testo della lettera 
di Piccolo, invece, si può leg
gere che nell 'area nolana vi 
è nmpe?no . e per la verità 
non da oggi, dell'insediamen
to Sirio, produzione di pneu
matici. e di una Officina fer
roviaria. 

Ci vuol dire allora il "Mat
t ino" quali sono le sei azien
de che dovranno sorgere nel
l'area nolana? Ma è lo stes
so Piccolo che nel testo della 
lettera confessa che "Taeglo-
merato di Nola, per la com

plessità delle opere Infrastnit
turali, ha subito una conside
revole battuta di arresto". 

Ma a parte le confessioni 
sul fallimento della politica 
dell'ASI, almeno così come 
portata avanti fino ad oggi. 
un dibatti to sul destino del 
Nolano in rapporto allo svi
luppo economico della Regio
ne indubbiamente va ripreso 
e portato avanti. 

L'Agro Nolano era una del
le terre più fertili d'Europa 
e più produttive. Par te di 
quest'area è s ta ta sot t ra t ta 
alla produzione. L'Alfa Sud 
(si parlò nel *68 di 60.000 po
sti di lavoro tra occupazione 
diret ta e indiretta) non ha 
affatto risolto il problema oc
cupazionale. Non l'ha risolto 
per Napoli e nemmeno per 
i Comuni a ridosso dello sta
bilimento. Basti guardare ai 
drammatici problemi occupa
zionali nelle stesse città di 
Pomigliano o di Acerra, di 
Marigliano o di Nola. Da ol
tre due anni un 1 milione di 
metri quadrati dell'Agro No
lano è stato sot trat to al lavo
ro contadino, alla produzione; 
è stato recintato e destinato 
all 'insediamento Sirto. 

A due anni di distanza del
la fabbrica di pneumatici non 
se ne parla più. Unico risul
ta to è s ta to quello di creare 
altri disoccupati: i contadini 
e i braccianti espulsi dalla 
campagna. 

Ma il Presidente dell'ASI 
dice che, avendo interpellato 
l'azienda, la stessa, allo sta
to. conferma la volontà di 
realizzare lo stabilimento a 
condizione che la Cassa per 
il Mezzogiorno accetti a pro
prio carico la realizzazione 
delle opere di salvaguardia 
idraulica. Siamo al colmo del
la irresponsabilità! 

A tutt i è nota la posizione 
da noi comunisti assunta, e 
non da oggi, sul ruolo della 
Cassa. Ciò non ci esime dal 
dire che la Cassa per il Mcz-
zegiorno ha accettato a pro
prio carico la realizzazione 
delle opere di salvaguardia 
idraulica in questa zona. Tan

to è vero che entro la fine 
del 1976 sarà completata la 
sistemazione dei Regi La<?m 
i cui lavori s tanno proseguen
do. Ma perchè non dire che 
circa due anni fa i dirigenti 
della Sino convocati plesso 
l'Assessorato al lavoro della 
Campania, presenti ì sindaci 
e le organizzazioni sindacali. 
dissero che entro poche set
t imane avrebbero dato l'avvio 
alia costruzione dello stabi
limento? 

Unico ostacolo all'avvio del 
lavori, dissero allora, era rap
presentato da un elettrodotto 
presente in quell'area e che 
avrebbe dovuto essere epo
s ta to dall'ENEL. 

Perchè l'avv. Piccolo oggi 
tira altre cose fuori? E?li 
conosce benissimo i giochi 
che ci s tanno sotto. Le ma
novre. per esempio, del Grup
po Rovelli (Sirio) coilegate 
alla crisi economica e uoli-
tica che sta sconvolgendo il 
Paese. 

Noi diciamo che è sempli
cemente ingiusto e da scia
gurati aver distrutto tanta 

• par te dell'economia preesi
stente di questa Importante 
zona della Campania col qua
drifoglio prima (altro che 
mancanza di infrastrutture) e 
con il recinto Sirio dopo, sen
za aver saputo (o voluto?» 
arrivare agli insediamenti 
stabiliti. 

Le popolazioni del Nolano 
sono oggi decise a riprende
re il discorso sul destino del
le zone. Sanno benissimo che 
questa zona è strategica ai 
fini di un armonico sviluppo 
della Campania, per il ruolo 
che può avere facendo da 
cerniera t ra la città di Na
poli e l'intera Regione. 

Si t ra t ta oggi di superare. 
con la lotta unitaria degli 
operai dei contadini e delle 
popolazioni, gli intrighi del
l'ASI, dei Piccolo e dei Ro
velli. per andare ad imporre 
insediamenti industriali e ser
vizi in questo comprensorio 

Adolfo Stellato 

Un documento del comitato unitario 

Veterinaria: biblioteche 
proibite agli studenti 

Assurdo atteggiamento del preside che ha minac
ciato d i chiamare la polizia 

Ai 251 studenti che frequen
tano (su 600 iscritti circa) 
la facoltà di Medicina vete
r inaria di Napoli, è stato tas
sativamente proibito di fre
quentare le biblioteche. 

Lo denuncia in un documen
to il comitato unitario degli 
studenti , rendendo noto che 
il preside della facoltà, pro
fessor De Gerolamo, ha ad
dir i t tura minacciato di chia
mare la polizia dopo aver 
dichiarato che per entrare 
nelle biblioteche gli studenti 
avrebbero dovuto passare sul 
suo corpo. 

Se tali affermazioni corri
spondono alla realtà, ci tro-
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viamo di fronte ad episodi 
di anacronistico e ottuso di
spotismo. Nel loro documen
to gli studenti rendono noto 
di aver inviato al preside una 
delegazione composta dagli 
eletti nel consiglio di facol
tà. le cui richieste, relative 
all'uso delle biblioteche, alla 
pubb'icaz'one delle dispense 
e alla ricerca di un equo 
rapporto fra teoria e prati
ca, hanno suscitato le ire del 
preside. 

a Non possiamo accettare la 
prospettiva di uscire da'.Ia 
Università di Naooli comple-
t imente impreparati — ser 
vono gli studienti — quando 
la fizura del veterinario de*e 
essere soggetto attivo nello 
sviluppo dell'e-onomia e in 
particolare della zootecnia... 
Esorimiamo a tut te le forze 
democratiche profonda oreoc-
cupazione per la condizione 
di assoluto isolamento in cui 
si trova ia nostra facoltà e 
chiediamo un più accorto in
teresse ». 
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DELINQUENZA MINORILE/3 

Si impara nei riformatori 
un tragico gioco a catena 

Il parere del dottor De Lucia, direttore del centro di rieducazione per i minorenni in Campania - Lo 
esperimento limite di Padre Santucci - La giustificazione della miseria e la lotta per l'occupazione 

Sulla funzione delle varie 
istituzioni di rieducazione ab
biamo interrogato il dottor 
Claudio De Lucia, direttore 
del centro di rieducazione per 
minorenni In Campania. La 
prima Informazione sconcer
tante riguarda l'assenza di 
norme precise che regolino la 
permanenza dei minorenni 
negli istituti. 

« Mancando nel codice ri
ferimenti specifici alle pene 
da assegnare per i reati com
messi da minorenni — dice 
il dott. De Lucia — la deci
sione è completamente affi
data al giudice, che si trova 
a non avere parametri di 
giudizio a cui uniformarsi nel
le sentenze ». Spesso il pe
riodo in cui il ragazzo è m 
attesa di giudizio è inspiega
bilmente lungo, a volte ad
diri t tura superiore al tempo 
che dovrebbe scontare in ri
formatorio. Quando il ragaz
zo viene riconosciuto innocen
te, poi, r imane l'inutile trau
ma di un'esperienza di deten
zione immotivata, che resta 
a volte come un « marchio » 
che lo accompagna all'ester
no. 

Ma qual è l'effetto degli 
istituti di rieducazione sul ra
gazzo che ha commesso un 
reato? Si può parlare effet
tivamente di rieducazione? 

« Il risultato della perma
nenza all 'interno di una strut
tura rieducativa — ci rispon
de De Lucia — si traduce 
quasi sempre in un progres
sivo deterioramento della per
sonalità del ragazzo, mentre 
si accentua la tendenza a 
conformarsi a comportamenti 
irregolari. Ciò conduce quasi 
immancabilmente il giovane 
a commettere nuove azio
ni delinquenziali m un tragi 
co gioco a catena ». 

E quindi, qual è la situazio
ne del ragazzo che esce dal
l'istituto? « Il ritorno in so
cietà del ragazzo non coinci
de quasi mai (per precise 

Un giovane tratto in arresto 

e complesse leggi del mercato 
del lavoro) con la sua immis
sione tra le forze attive e 
produttive. I! che significa 
che la permanenza del ra
gazzo nella s trut tura riedu-
cativa non sarà servita nep
pure come potenziale passi
bilità del suo futuro inseri
mento lavorativo ». 

Spesso accade l'inverso: al
le già grosse difficoltà im
poste dalla rigidità della do
manda del mercato de lla-
voro si aggiungono -difficoltà 
soggettive (di sicurezza, di 
apprendimento, di conoscenza 
e di acquisizioni tecniche» e 
difficoltà oggettive legate a 
pregiudizi, incomprensioni e 
resistenze del contesto socia
le. Chiediamo al dott. De Lu
cia come dovrebbero struttu
rare queste istituzioni in al
ternativa all 'attuale situazio
ne. « Innanzitut to bisognereb 
l>e mettere in discussione lo 
stesso concetto di una riedu
cazione imposta e quindi mu
tile, perché essa viene di 

fatto rifiutata dal minore. Bi
sognerebbe almeno collocare 
il ragazzo presso piccole se
zioni di custodia o riforma
tori il più possibile prossimi 

ai suoi ambienti di vita, crea
re stretti collegamenti t ra 
questi ambienti (famiglia, 
servizio sociale, scuola) e il 
ragazzo, at traverso la strut
tura. 

In questa visione 11 priodo 
di permanenza del ragazzo 
in istituto dovrà impiegarsi, 
piuttosto che come sterile o 
passiva attesa del giorno del
la liberazione, come signifi
cativo e costruttivo momento 
per un'analisi e verifica dei 
suoi bisogni e problemi e per 

un tentativo di coinvolgimento 
del ragazzo in termini con
creti Si devono individuare — 
— conclude De Lucia — ri
sorse e possibilità locali per 
promuovere concrete inizia
tive che ofi n r a n n o al ragaz
zo quanto meno una gamma 
di opportunità concrete e se 
rie che allo s ta to attuale so
no precluse ». 

Un'esperienza di nuovo ti
po e quella che da diverso 
tempo porta avanti padre 
Santucci. Ha in affitto un ap
par tamento discretamente 
grande in cui ospita un nu
mero ristretto (una decina 
circa) di giovani usciti da isti
tuti di rieducazione. « Ciò che 

conta — dice padre Santuc 
ci — è creare intorno al ra 
gazzo un ambiente di tipo fa
miliare, in cui ognuno ab 
bia le proprie responsabilità 
e non si senta 6olo un "nu
mero" depositato passivamen
te in un'area in cui la sua per
sonalità sia sistematicamente 
ignorata ». Allo stato attua
le delle cose è impensabile 
l 'allargamento di iniziative di 
questo tipo. Del resto l'opera 
di padre Santucci ha tutti ì 
pregi e tutti i difetti del pionie 
nsmo; spesso manca anche la 
coscienza, nel ragazzo, che ciò 
di cui ha bisogho è pro
prio di sentirsi responsa
bilizzato in un ambiente che 
riconosca le sue capacità prò 
duttive e la sua individualità. 
« E' patrimonio comune al 
sotto proletariato napoletano 
— è il sociologo Sommella 
che parla — l'appartenenza 
a una cosiddetta "sottocultu
ra della violenza". In cui il 
veicolo di autoaffermazione è 
il dimostrarsi un "duro", e il 
furto è quasi l'esercizio di un 
dirit to a cui si accede con la 
giustificazione della miseria». 

Ascoltando le opinioni di 
magistrati , funzionari di pò 
lizia, direttori di centri di 
rieducazione, si ha l'impres
sione che siano tutt i d'accor
do sulle carenze delle attua
li s t rut ture, sulla necessita 
di ricostruirle secondo nuove 
prospettive. Ma niente cam
bia. In una ci t tà come Na
poli con 150 mila disoccupa
ti. è naturale che ogni volon
tà di lavorare nel minoren
ne viene frustrata da situa
zioni oggettive che non inve
stono più una singola parte 
della popolazione, vale a di
re i minorenni, ma che so
no piuttosto il dramma co
mune del proletariato urbano 
nella nostra area di soprusi 
e violenze. 

inchiesta di Sandro Compa
gnone e Gemma De Pascale 
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A proposito 
di decisioni importanti, 

ci sono momenti della vita in cui scegliere bene è fondamentale. 
La giovane coppia che arreda la sua prima casa, ad esempio, deve avere la certezza 

che le sue scelte soddisfino tutte le sue esigenze. 
Estetiche ed economiche. 

Gorgone pensa a lei. mettendo a sua disposizione non soltanto un grande 
centro di arredamento.ma anche l'arredomutuo. il nuovo sistema 

di rateazione che consente di pagare il salotto, 
la camera da Ietto, fa cucina, tutta la casa, insomma, in uno, due, fino a dieci anni. 

Perché la giovane coppia non abbia altri pensieri che quello 
di essere assolutamente felice. 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 

Dalla Vostre più beile fotografie, diapositive e negative 
a colori potrete, da oggi, richiedere 

POSTERS A COLORI 
eseguiti su carta fotograf.ca KODAK EKTACOLOR con 
consegna Immediata " nei formati : 

50 x 60 cm = L 12300* cad. 
60 x 100 cm = L 22.300* cad. 

Biabfeudi 
CENTRO PRODUZIONI FOTOGRAFICHE 
«fa iwdl gFacomo 63 (discesa marechoro) 80123 napofc 
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un fotografo per W\ 
ogni aaiganza 
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